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L’INIZIATIVA IL CONSORZIO PER IL CENTRO

Accese le luminarie:
sarà un Natale brillante

LA CITTA’: IL SONDAGGIO I FREQUENTATORI

Troppe carenze, ipesaresi bocciano
Insufficienza per: facilità di accesso, prezzi, arredo urbano, iniziative culturali. Crisi

il centrostorico
di identità: per 3 su 4 è poco attraente

QUALI RIMEDI? PIU’ PARCHEGGI, PIU’ EVENTI
UN’OFFERTA COMMERCIALE MIGLIORE, ORARI
DI APERTURA PIU’ LUNGHI, MAGGIORE DECORO

I RESIDENTI NEI QUARTIERI VICINI E I «GIOVANI»
FINO A 44 ANNI. MA QUESTI SONO NELLO STESSO
TEMPO QUELLI CHE SOLLEVANO PIU’ CRITICHE

LA PAGELLA del centro stori-
co è piena di insufficienze. I pesa-
resi lo bocciano per facilità di ac-
cesso (viabilità, parcheggi), conve-
nienza dei prezzi, animazione e
iniziative culturali, arredo urba-
no; lo ‘salvano’ invece per qualità
dello shopping, scelta di caffè,
bar, ristoranti, sicurezza e corte-
sia dei commercianti, ma sono suf-
ficienze risicate o poco più, nessu-
na eccellenza. Ed è per questo che
gran parte di loro (tre su quattro)
lo ama poco e lo frequenta ancora
meno. La fotografia scattata dalla
Sigma Consulting — un sondag-
gio telefonico su un campione di
744 pesaresi da 18 a 74 anni — de-
scrive un centro storico in crisi
d’identità, specie come luogo del-
la socialità: il suo appeal sui pesa-
resi è ai minimi storici. E infatti
più della metà di loro lo frequenta
di rado: il 32% saltuariamente,
una o due volte al mese, il 20 % an-
che meno, raramente, a fronte di
un 48% di pesaresi che ci vanno
spesso, una o due volte alla setti-
mana (40%), o molto spesso, quat-
tro o cinque (8%). I frequentatori
più assidui sono i residenti dei
quartieri limitrofi (Mare, Porto,
Soria, Montegranaro, Muraglia,
Pantano e Santa Veneranda),
mentre la frequenza si fa sempre
più sporadica man mano che si
scivola verso la periferia (Borgo
Santa Maria, Case Bruciate, Novi-
lara, Candelara, Cattabrighe); gio-
vani sotto ai 24 anni e individui
tra 35 e 44 anni i visitatori più pre-
senti. Ma pochi. Tre cittadini su
quattro giudicano il centro poco
(52%) o per niente (22%) attraen-
te: il 74% degli intervistati. Il fron-
te dei critici trova leve in maggio-
ranza tra le cosiddette generazio-
ni “X” e “Y”, in gergo statistico,
ovvero gli individui d’età compre-

sa tra i 20 e i 45 anni, mentre quel-
li che hanno vissuto l’epoca prece-
dente alla nascita delle grandi
aree commerciali di periferia rico-
noscono ancora al centro un certo
appeal come luogo di relazioni e
tempo libero. E’ il 25% degli inter-
vistati, che infatti si dichiarano
molto attratti dal cuore della città.
Escluse le esigenze lavorative, chi
va in centro lo fa soprattutto per

passeggiare (63%), fare shopping
(44%), passare dei momenti di sva-
go (15%). Solo 14% degli intervi-
stati dice di andarci per incontra-
re gente, il 5% per frequentare
bar, ristoranti e locali, il 3% per
adempimenti burocratici. «La
socialità come motivazione d’ac-
cesso al centro, e dunque la carat-
terizzazione di quest’area come
luogo deputato alle relazioni —
spiega la Sigma — riguarda espli-
citamente solo il 19% dei pesaresi,

una dato prossimo alla soglia criti-
ca».
E VENIAMO alla pagella. Ai cit-
tadini è stato chiesto di dare un
voto da uno a dieci a diversi aspet-
ti relativi all’accoglienza e ai servi-
zi del centro storico. Ne esce un
giudizio severo. Insufficienti la fa-
cilità di accesso, viabilità e par-
cheggi (il voto medio è 4,2), la con-
venienza dei prezzi (5,2), l’anima-
zione e le iniziative culturali (5,5),
l’arredo urbano (5,6); sufficienti,
ma senza gloria, la qualità dello
shopping, dei negozi (6,2), la scel-
ta di caffè, bar, ristoranti (6,4), la
sicurezza e l’ordine pubblico
(6,5), la cortesia dei negozianti
(6,7), gli unici promossi. Votazio-
ne media complessiva: 5,8. Una
bocciatura. Sintetizzano nel son-
daggio Alberto Paterniani e Mar-
co Coltro, i ricercatori della Sig-
ma Consulting: «Il centro storico
oggi è vissuto come luogo bello
ma migliorabile, difficilmente ac-
cessibile, privo di motori emozio-
nali potenti, caratterizzato da
un’offerta commerciale appena
sufficiente ma non allineata agli
attuali budget di consumo». Co-
me ripopolarlo? La Sigma lo ha
domandato direttamente ai pesa-
resi: «Cosa potrebbe invogliarla a
frequentare il centro?» E loro han-
no risposto così: il 33% ha chiesto
più eventi o iniziative, il 24% una
migliore accessibilità (più par-
cheggi e navette), il 21% un’offer-
ta commerciale più attraente —
negozi più belli (8%), maggiore as-
sortimento merceologico (7%),
orari di apertura più estesi (4%),
prezzi più bassi (2%) — l’11% una
maggiore offerta di bar, locali, ri-
storanti, il 6% più decoro, verde e
un migliore arredo urbano. Am-
ministratori ed esercenti possono
prendere nota.

Alessandro Caporaletti

...E VIA PASSERI Qui la
scelta va sui «lampadari»

PICCIONI E CARROZZINE...Piazza del popolo semideserta, sarà
colpa del freddo. Per tanti pesaresi è troppo difficile raggiungere il centro

IL CORSO... Una spirale
lungo Corso XI Settembre

L’INDAGINE

Ben 744 intervistati
tra i 18 e i 74 anni
con telefono e pc

«SCUSATE il ritardo, ma
ne valeva sicuramente la pe-
na». Con queste parole ieri al-
le 18 i rappresentanti del
Consorzio ‘Al Centro di Pe-
saro’ assieme a quelli della
Confcommercio hanno
schiacciato l’interruttore
che ha acceso le luminarie
natalizie nel centro storico.
Una cascata di trucioli lumi-
nosi, una distesa di cristalli
di neve e una pioggia di led
azzurri ora impreziosiscono
e fanno risplendere le vie cit-
tadine. Via Passeri sembra
una lunghissima sala da bal-
lo con quei lampadari di ‘cri-
stallo’ che pendono dal cielo
mentre in piazza del Popolo
la volta celeste pare aver do-
nato il suo firmamento al
grande albero di Natale.
«Per questo spettacolo dob-
biamo ringraziare lo sforzo
di tutti gli esercenti che fan-
no parte del Consorzio —
sottolinea il presidente Fa-
bio Surico, assieme a Davide
Ippaso, Alessandro Ligurgo
e Arianna Pulin del cda di
Confcommercio — ma an-
che di anche quelli che non
fanno parte di ‘Al centro di
Pesaro’ ma hanno voluto
contribuire alla spesa ingen-

te». Si parla di un totale di ol-
tre 30mila euro. «Sono circa
40 anni — continuano —
che gli esercenti fanno que-
sto regalo alla città. Quest’an-
no le luminarie consistono
in 7 tipi di decorazione diver-
se e a giorni sarà avviata an-
che la musica in filodiffusio-
ne».
«Dobbiamo ringraziare an-

che gli sponsor — concludo-
no Ippaso e gli altri —: Mila-
no Assicurazioni, Ifi spa,
Che Banca e Mulazzani Itali-
no spa. Grazie anche a Ban-
ca delle Marche per il suo
contributo. E infine non pos-
siamo dimenticare l’aiuto
del media partner Acanto co-
municazione e di Veronica
Hit Radio che ha realizzato
un prodotto musicale ad hoc
per il centro storico, ideato
appositamente per la filodif-
fusione natalizia»
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«SOGLIA CRITICA»
«Solo il 19% vi si reca
per viverlo in termini
di relazioni sociali»

PER LO SPETTACOLO
Costo: circa 30mila euro
Ippaso: «Presto avremo
pure la filodiffusione...»

LA PASSEGGIATA Qualche
passante davanti alla Prefettura

SIGMA Consulting ha rea-
lizzato il sondaggio tra il
3 e il 22 novembre su un
campione di 744 residen-
ti, maggiorenni d’età com-
presa tra 18 e 74 anni. E’
un’indagine telefonica col
supporto del computer,
effettuata usando un que-
stionario strutturato di
complessità bassa: 5 do-
mande a risposta multi-
pla pre-codificata; margi-
ne massimo d’errore del
3%. Il sondaggio può esse-
re scaricato all’indirizzo
www.sigmaconsulting.
biz; documento informati-
vo su www.agcom.it.


